
COMUNE DI TREVIGNANO ROMANO
Città Metropolitana di Roma Capitale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 230 DEL 30/10/2019

OGGETTO: REGOLAMENTO  PER  IL  POTENZIAMENTO  DELLE  RISORSE  DEGLI  UFFICI
COMUNALI  PREPOSTI  ALLA  GESTIONE  DELLE  ENTRATE  E  DEL
TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL PERSONALE COINVOLTO NEL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RECUPERO EVASIONE IMU E TARI-
PROPOSTA

L'anno  duemiladiciannove,  addì  trenta,  del  mese  di  Ottobre  alle  ore  13:30,  presso  la  SALA  DELLE
ADUNANZE, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge dello Stato e dallo Statuto,  si  è
riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Dott.ssa MACIUCCHI CLAUDIA.

All'appello nominale risulta:

 CARICA COGNOME E NOME PRESENTE  

 SINDACO MACIUCCHI CLAUDIA SI  

 VICE SINDACO GALLONI LUCA --  

 ASSESSORE GAZZELLA ELIO SI  

 ASSESSORE MORICHELLI CHIARA SI  

 ASSESSORE SIMEONI ALESSIA --  

   Presenti n. 3                                                     Assenti n. 2

Partecipa il Segretario Comunale Dott. MORESCHINI IVANO, il quale provvede alla redazione del presente
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti,  Dott.ssa MACIUCCHI CLAUDIA, nella sua qualità di Sindaco,
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra riportato.
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Premesso che l'art.  1, c.  1091, L.  30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019) dispone
quanto segue: “Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del
decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  i  comuni  che  hanno  approvato  il  bilancio  di
previsione ed il rendiconto entro i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto  2000,  n.  267,  possono,  con  proprio  regolamento,  prevedere  che  il  maggiore  gettito
accertato  e  riscosso,  relativo  agli  accertamenti  dell'imposta  municipale  propria  e  della  TARI,
nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato,
nella  misura  massima del  5  per  cento,  sia  destinato,  limitatamente  all'anno di  riferimento,  al
potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e
al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al
limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota
destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico
dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel
raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle attività connesse alla
partecipazione  del  comune  all'accertamento  dei  tributi  erariali  e  dei  contributi  sociali  non
corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può superare il
15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente disposizione non si
applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione”;

Rilevato che questo Comune si è impegnato  in azioni tese a migliorare il tasso di riscossione delle
proprie entrate tributarie ed extra-tributarie;

Considerato che lo strumento di incentivazione previsto dalla norma sopra citata può contribuire
all’attuazione di ulteriori obiettivi di miglioramento della gestione e del tasso di realizzazione delle
entrate proprie, anche alla luce del quadro economico complessivo e delle problematiche, non solo
normative, che investono la materia dei tributi comunali e della riscossione, con riferimento anche
alla riscossione coattiva;

Considerato che la Delegazione trattante di parte pubblica e le Organizzazioni sindacali di categoria
hanno condiviso il testo del regolamento per il potenziamento delle risorse strumentali degli uffici
comunali preposti alla gestione delle entrate e del trattamento economico accessorio del personale
coinvolto nel raggiungimento degli obiettivi di recupero evasione IMU e TARI, ai sensi dell'art. 1 c.
1091 della l. n. 145 del 30.12.2018;

Considerato  inoltre  che  il  regolamento  in  oggetto  rientra  nella  categoria  dei  regolamenti
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, di competenza della Giunta comunale, come disposto
dall’art. 48, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000;

Visto lo schema di regolamento allegato alla presente;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore  ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49,
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità contabile della proposta di che trattasi;

Visto il  parere reso dall’Organo di  revisione dei  conti  del  28.10.2019, ai  sensi  dell’art.  40-bis,
D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
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Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
Visti i C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi.

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, il regolamento per il potenziamento delle
risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e del trattamento
economico accessorio del personale coinvolto nel raggiungimento degli  obiettivi  di recupero
evasione IMU e TARI, ai sensi dell'art. 1 c. 1091 della l. n. 145 del 30.12.2018;

2) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri previsti
dall’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come dettagliatamente richiamati in premessa;

3) di dare atto che il regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione.
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________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il Responsabile ai sensi dell'art. 147/bis del TUEL 267/200 e del Regolamento sui controlli interni
in ordine alla proposta esprime parere FAVOREVOLE.

Visto di regolarità tecnica firmato dal Dirigente Dott. MORESCHINI IVANO in data 30/10/2019.
________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il Responsabile dell'Area Economica Finanziaria, ai sensi del D.lgs 267/2000 art. 151 c.4, in ordine
alla regolarità contabile della Proposta esprime parere: FAVOREVOLE.

Parere firmato dal Responsabile Dott. MORESCHINI IVANO in data 30/10/2019.
________________________________________________________________________________

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il Sindaco Il Segretario Comunale

Dott.ssa MACIUCCHI CLAUDIA Dott. MORESCHINI IVANO

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1396

Ai sensi dell'art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione dott.ssa DE SANTIS
DONATELLA attesta  che  in  data  07/11/2019 si  è  proceduto  alla  pubblicazione  sullfAlbo
Pretorio.

Nota di pubblicazione firmata da dott.ssa DE SANTIS DONATELLA il 07/11/2019.

La Delibera di Giunta è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge.
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Comune di Trevignano Romano
Città Metropolitana di Roma Capitale

Proposta di regolamento per il potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti
alla  gestione  delle  entrate  e  del  trattamento  economico  accessorio  del  personale  coinvolto  nel
raggiungimento degli obiettivi di recupero evasione imu e tari, ai sensi dell’art. 1 c. 1091 della l. N. 145
del 30.12.2018.

Trevignano Romano, lì...............................
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Art. 1 (Oggetto e finalità)
1. Il presente regolamento, in attuazione del vigente assetto legislativo, contrattuale e regolamentare,

contiene disposizioni per la costituzione e l’utilizzo del fondo previsto dall’art. 1, comma 1091, della
Legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. Nell’attuazione della disposizione normativa di cui al comma precedente, l’Ente persegue l’obiettivo
di potenziare le attività di recupero dell’evasione tributaria, al fine di permettere l’incremento della
loro efficacia ed efficienza in funzione dell’attuazione della moderna cultura dell’agire pubblico
volta alla programmazione ed al raggiungimento di obiettivi performanti, valorizzando in concreto le
migliori professionalità ed i risultati raggiunti dai propri dipendenti.

Art. 2 (Costituzione e quantificazione del fondo da destinare a compenso incentivante e del fondo da
destinare al potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio entrate)

1. Qualora siano stati regolarmente approvati il bilancio di previsione ed il rendiconto entro i termini
stabiliti dal Testo Unico di cui al dlgs 267/2000, ciascun anno vengono accantonate, in via preventi -
va, le risorse destinate alle finalità di cui all’art. 1, comma 1091, della L. 147/2018, quantificato nel-
la misura del 5% delle entrate previste nel bilancio di previsione a titolo di recupero dell’evasione
dell’imposta municipale propria (IMU) e della tassa sui rifiuti (TARI). Tale fondo viene destinato
per una quota del 4,5% all’incentivazione del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, e
per una quota del 0,5% al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate. 

2. Rientrano nell’accertamento e nella riscossione tutte le attività svolte dal personale addetto che com-
portano  il  recupero  dell’evasione  dell’imposta  municipale  propria  (IMU),  della  tassa  sui  rifiuti
(TARI), e delle attività connesse alla partecipazione del Comune all’accertamento dei tributi erariali
e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 1 del decreto legge 30 settembre
2005 n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248

3. Le risorse economiche quantificate a questo titolo, al lordo deli oneri riflessi e IRAP, finanziano le
risorse variabili del fondo del salario accessorio dell’anno successivo, tra le componenti escluse ai
sensi dell’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017 e s.m.i., con destinazione vincolata al finanziamento
della performance individuale del personale anche dirigenziale che ha prestato tali attività di cui al-
l’art. 67, comma 5, lett. b) del CCNL 2016-2018 secondo cui “Gli Enti possono destinare apposite ri-
sorse alla componente  variabile  di  cui  al  comma  3,  per  il  conseguimento  di obiettivi dell’Ente,
anche  di  mantenimento,  definiti  nel  piano  della  performance  o  in  altri  analoghi  strumenti  di
programmazione  della  gestione,  al  fine  di  sostenere  i  correlati  oneri dei trattamenti accessori
del personale”.  

4. La quantificazione certa delle somme da destinare al fondo del salario accessorio avviene sulla base
degli importi risultanti dal bilancio consuntivo approvato relativo all’anno precedente, anno nel qua-
le sono state espletate le attività suddette. Al fine di individuare il maggior gettito accertato e incas-
sato si fa riferimento alle somme accertate ed effettivamente incassate, comprensive di tributo san-
zioni ed interessi, ivi comprese quelle coattive, nell’anno di riferimento derivanti dall’attività di ac-
certamento dell’anno stesso e degli anni precedenti a partire dall’anno 2018.

5. Tali risorse sono relative alle maggiori riscossioni complessivamente realizzate a seguito di attività
di contrasto all’evasione, nelle varie modalità in cui tale attività può realizzarsi, escludendo la riscos-
sione ordinaria sui due tributi quali l’autoliquidazione nelle scadenze predeterminate dalla legge per
l’IMU e la richiesta comunale mediante avviso bonario per la TARI.

6. L’incentivazione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione.
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Art. 3 (Fissazione obiettivi e costituzione del gruppo di lavoro)
1. In sede di approvazione del PEG/piano della performance dell’esercizio il Responsabile del Servizio

Tributi provvede a presentare uno o più progetti di recupero evasione costituendo uno o più gruppi di
lavoro anche intersettoriali.  

2. Ciascun gruppo di lavoro è costituito sulla base delle specifiche competenze tecniche specialistiche
necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti ed assegnati.

3. Al fine di valorizzare la professionalità dei dipendenti, laddove non siano coinvolti tutti i dipendenti
del  settore  entrate,  l’individuazione  dei  soggetti  che  costituiscono  il  gruppo  di  lavoro,  deve
uniformarsi  ai  criteri  della  rotazione  e  del  tendenziale  coinvolgimento  di  tutto  il  personale
disponibile,  nel rispetto delle competenze specialistiche richieste per ogni  specifica attività e del
reale apporto prestato.

4. Eventuali  modifiche  alla  composizione  di  un  gruppo  di  lavoro  possono  essere  apportate  su
disposizione del Responsabile del Servizio Tributi che a tal fine provvede o di sua iniziativa o su
indicazione del Coordinatore del gruppo di lavoro, in ogni caso nel provvedimento che procede alle
modifiche sono evidenziate le motivazioni.

Art. 4 (Ripartizione del compenso incentivante all’interno del gruppo di lavoro)

1. Il  personale  beneficiario è quello  del  Settore  Entrate  Tributarie  ed extratributarie  a cui  spetti  la
gestione  dell’accertamento  e  l’incasso  dell’IMU,  della  TARI  alle  attività  connesse  alla
partecipazione del Comune all’accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti
nonché gli altri dipendenti al di fuori del servizio delle entrate che collaborano ai citati accertamenti
ed incassi. 

2. Una volta approvato il rendiconto di gestione e concluso l’iter di approvazione del fondo del salario
accessorio,  il  Responsabile  del  Servizio  Tributi  effettua  una  relazione  dettagliata  sulle  concrete
attività  svolte  da  ciascuno  dei  componenti  del  gruppo  di  lavoro  al  fine  di  definire  i  maggiori
accertamenti e gli incassi realizzati dell’imposta municipale propria (IMU) e della tassa sui rifiuti
(TARI) nonché alle attività connesse alla partecipazione del Comune all’accertamento dei tributi
erariali  e  dei  contributi  sociali  non  corrisposti.  La  relazione  si  conclude  con  una  proposta  di
ripartizione delle somme a disposizione tra i vari componenti del gruppo di lavoro e deve essere
approvata dal Nucleo di valutazione o di altro organismo equivalente.

3. I coefficienti  di ripartizione dell’incentivo sono attribuiti  al  personale dell’Ente nell’ambito delle
seguenti percentuali:
a. Responsabile del settore tributi 10%;
b. Funzionario responsabile del tributo IMU 10%;
c. Funzionario responsabile del tributo TARI 10%;
d. Personale addetto all’accertamento, alla riscossione e alla notifica degli atti 60% (con specifica

formazione del messo notificatore) ;
e. Personale addetto alle relazioni su aree fabbricabili per accertamenti e stesura note integrative in

caso di ricorsi, reclami o autotutele 10%.
Le sopra indicate percentuali saranno modificate nel caso in cui siano presenti nel gruppo di lavoro
solo alcune delle sopra indicate figure professionali, ovvero dalla relazione finale risulti che solo
alcune delle figure professionali sopra indicate hanno concorso al raggiungimento degli obiettivi di
accertamento, in questo caso la relativa quota è proporzionalmente distribuita tra le altre figure del
gruppo di lavoro. 
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Art. 5 (Limiti alla liquidazione del compenso incentivante)
1. Le  somme  che  costituiscono la  quota  del  fondo destinata  all’incentivazione  del  personale  sono

inclusive degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’Ente. 
2. Gli incentivi complessivamente corrisposti in un anno al singolo dipendente, ai sensi dell’articolo 1

comma 1091 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145, non possono superare l’importo del 15% del
trattamento economico tabellare per tredici mensilità del CCNL vigente pro tempore.

3. Qualora gli incentivi calcolati eccedano il limite di cui al comma precedente le relative eccedenze
nell’anno di riferimento non potranno essere corrisposte anche negli anni successivi e andranno ad
alimentare il fondo per il potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio entrate.

Art. 6 (Fondo per il potenziamento delle risorse strumentale dell’ufficio entrate)
1. Il  Fondo  per  il  potenziamento  delle  risorse  strumentali  dell’ufficio  entrate,  da  destinare

all’aggiornamento tecnologico e delle banche dati ed al miglioramento del servizio al cittadino, è
costituito con le somme dell’0,50% delle entrate accertate e riscosse in ciascun anno, nonché dalle
somme  in  eccedenza  il  limite  del  15%  del  trattamento.  L’accantonamento  al  fondo  non  sarà
effettuato qualora il bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento e il rendiconto dell’esercizio
precedente non siano approvati entro i termini stabiliti dal D.Lgs 267/2000.

2. Tale  fondo  può  essere  utilizzato  per  l’acquisizione  di  software  specifici,  l’acquisto  di
apparecchiature tecnologiche funzionali  alle attività di  recupero evasione o per il  potenziamento
dell’ufficio entrate, l’acquisizione di servizi strumentali funzionali alle attività dell’ufficio ad utilità
pluriennale, alla bonifica delle banche dati ed alla strutturazione di nuovi strumenti di dialogo e di
interrelazione con i contribuenti.

3. L’utilizzo  del  fondo  è  rimesso  alla  determinazione  del  responsabile  del  servizio  competente.
Eventuali somme non impegnate nell’esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato di
amministrazione.

Art. 7 (Entrata in vigore)
1. Il  presente  regolamento  dopo l’avvenuta  esecutività  della  delibera  di  approvazione è  pubblicato per

ulteriori quindi giorni all’albo pretorio del comune e diverrà efficace il giorno successivo all’ultimo di
pubblicazione.
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